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Cittadinanzattiva si rivolge agli oltre 8,5
milioni di persone che in questo momento
sono caregiver familiari: un esercito di persone
invisibili che sostiene il welfare del nostro
Paese. Tra di loro ci sono anche tante e tanti
giovani, con età compresa tra i 15 e i 24 anni. A
tutti questi soggetti si rivolge la survey con cui
anche quest’anno Cittadinanzattiva vuole
rilevare le condizioni di coloro che si prendono
cura di una persona cara a titolo gratuito e non
professionale. È possibilerispondere in forma anonima al questionario . I
dati raccolti saranno elaborati e presentati in un documento pubblico nelle
prossime settimane.
«A gennaio 2024 si è insediato presso il ministero per le Disabilità il Tavolo
tecnico per l’analisi e la definizione di elementi utili per una legge statale sui
caregiver familiari, istituito dal ministro per le Disabilità e dal ministro del
Lavoro e delle Politiche sociali e composto da un’ampia compagine di
stakeholder, fra cui Cittadinanzattiva. Il Tavolo in questi mesi sta lavorando
per formulare delle proposte su cui si baserà un prossimo disegno di legge
per il riconoscimento del ruolo svolto dal caregiver familiare. In queste
settimane si stanno svolgendo delle audizioni informali presso la
Commissioni Affari sociali della Camera che in sede referente ha accorpato
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diversi disegni di Legge sul tema - dichiara Isabella Mori, responsabile tutela
di Cittadinanzattiva e referente dell’organizzazione nel Tavolo tecnico -.
Finalmente dopo anni di battaglie da parte delle associazioni, anche in Italia,
una Legge di carattere nazionale potrebbe occuparsi dei diritti del caregiver
familiare trattandolo in maniera ’autonoma’, cioè come destinatario di diritti
e tutele individuali, rispetto alla persona di cui si prende cura. Riteniamo
utile inserire in questo dibattito la voce diretta dei caregiver familiari che
saranno i destinatari della Legge, attraverso il racconto che emergerà dal
questionario».
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L’ultima Legge di Bilancio ha previsto la
possibilità di colmare periodi fino a cinque
anni, anche non consecutivi, non coperti da
contribuzione. Il requisito indispensabile per
la cosiddetta pace contributiva, in tal senso, è
l’iscrizione all’Assicurazione generale
obbligatoria, alla Gestione separata o ad altri
fondi speciali. La nuova misura sulle pensioni
è aperta anche ai contribuenti che hanno
usufruito della misura nel triennio 2019-21,
per i quali tuttavia non è prevista la detrazione del 50% rispetto alla spesa
sostenuta sugli oneri da riscatto
La disposizione è stata recepita dall’Inps con lacircolare n. 69 del 29 maggio
scorso rivolta ai “contributivi puri”, ovvero coloro che non hanno contributi
precedenti al 1° gennaio 1996, con cui ha chiarito le modalità dalla seconda
edizione della cosiddetta pace contributiva, per alcuni tratti diverse rispetto
a quelle già previste dall’articolo 20, commi da 1 a 5, del Dl 4/2019 per il
triennio 2019-2021. Tale misura offre ai lavoratori la possibilità di
aggiungere fino a cinque anni alla propria carriera contributiva tramite il
riscatto di periodi non coperti da contribuzione. Una misura particolarmente
utile per chi desidera aumentare ulteriormente il numero di anni di
contribuzione, tenendo conto della possibilità di aggiungere ulteriori cinque
anni per chi ha già fruito della misura sperimentale attiva nel triennio
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2019/2021.
La richiesta potrà essere esercitata fino al 31 dicembre 2025. Si ricorda che il
nuovo strumento, valevole per il biennio 2024-2025, consente, agli iscritti
all’assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti (Ago), alla
gestione separata, alle gestioni dei lavoratori autonomi e a tutte le altre
gestioni Inps che non siano già titolari di pensione e non abbiano alcuna
anzianità contributiva antecedente il 1° gennaio 1996, di riscattare, periodi
tra l’anno del primo e quello dell’ultimo contributo accreditato in estratto
conto che non siano già coperti da contribuzione e non siano soggetti a
obbligo contributivo. Il periodo non coperto da contribuzione può essere
ammesso a riscatto nella misura massima di cinque anni, anche non
continuativi, e deve collocarsi in epoca successiva al 31 dicembre 1995 e
precedente al 1° gennaio 2024,data di entrata in vigore della legge 213/2023
(legge di bilancio). La domanda può essere presentata dall’interessato o dai
suoi superstiti, parenti e affini entro il secondo grado.
È importante sottolineare che possono essere riscattati solo i periodi
scoperti da contribuzione obbligatoria che si trovano tra due periodi di
lavoro. Non è quindi possibile utilizzare la pace contributiva per i periodi
precedenti alla prima occupazione. È da precisare, inoltre, che qualora si
verifichi l’acquisizione di anzianità assicurativa antecedente al 1° gennaio
1996 (ad esempio, accredito del servizio militare, maternità al di fuori del
rapporto di lavoro, ecc.), il riscatto già effettuato attraverso la pace
contributiva verrà annullato d’ufficio, con successiva restituzione dei
contributi.
Ai fini della scelta dei periodi va, comunque, considerato che la facoltà di
riscatto non può essere esercitata per recuperare periodi di svolgimento di
attività lavorativa soggetti ad obbligo di versamento contributivo. Tale
preclusione opera necessariamente anche nei casi in cui l’obbligo
contributivo sia già prescritto. In tali casi il lavoratore può recuperare i
periodi di lavoro attivando altri istituti già previsti dalla vigente normativa
nelle singole gestioni previdenziali, quali la regolarizzazione contributiva o,
nei casi in cui sia intervenuta la prescrizione dei contributi, la costituzione di
rendita vitalizia ai sensi dell’articolo 13, legge 1338/1962.
Nella circolare si chiarisce che i periodi riscattati saranno valutati secondo il
“sistema contributivo” tramite il meccanismo di calcolo a percentuale
previsto dal Dlgs 184/1997, applicando l’aliquota contributiva di
finanziamento in vigore alla data di presentazione della domanda nella
gestione pensionistica in cui il riscatto è operato (33% per i dipendenti, con
un 1% supplementare superata la prima fascia di retribuzione pensionabile).
Per il versamento dell’onere da riscatto è previsto sia il pagamento in
un’unica soluzione dell’intera cifra o una rateizzazione fino a un massimo di
120 rate mensili, ciascuna di importo non inferiore a 30 euro, senza
applicazione di interessi. Si precisa, tuttavia, che la rateizzazione non può



essere concessa se i contributi da riscatto devono essere utilizzati per la
immediata liquidazione di una pensione diretta o indiretta, o nel caso in cui
gli stessi siano determinanti per l’accoglimento di una domanda di
autorizzazione ai versamenti volontari. Qualora ciò avvenga nel corso della
dilazione già concessa, la somma ancora dovuta dovrà essere versata in
unica soluzione.
Rispetto a quanto stabilito dal Dl 4/2019, l’Inps sottolinea che per il nuovo
strumento non è stata prevista la detraibilità nella misura del 50% dell’onere
versato dall’importa lorda, ragion per cui nel caso delle domande presentate
dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2025 il contributo versato è fiscalmente
deducibile dal reddito complessivo.
L’Istituto chiarisce anche che il limite massimo dei cinque anni per il
riscatto, in mancanza di alcun esplicito rinvio alla precedente pace
contributiva, è determinato senza tenere conto degli eventuali periodi già
richiesti in base al Dl 4/2019. Ne consegue che chi abbia già presentato una
domanda di riscatto nel periodo 2019-2021 può presentare ora una seconda
entro un tetto di altri cinque anni e che i periodi di riscatto sono quindi
cumulabili.
La facoltà può essere esercitata da lavoratori pubblici e privati, iscritti alle
gestioni Inps dipendenti o autonomi o alle forme sostitutive (Fondi speciali
come fondo telefonici, fondo elettrici, fondo trasporti, Fondo Dirigenti
d’Azienda ex Inpdai; Fondo Volo; Fondo di Previdenza dello Spettacolo) e
che abbiano iniziato a versare a partire dal 1 gennaio 1996, quindi soggetti al
calcolo della pensione con metodo interamente contributivo
Il periodo che può essere oggetto di riscatto deve essere compreso tra l’anno
del primo e l’anno dell’ultimo contributo accreditato a qualsiasi titolo
(obbligatorio, figurativo, da riscatto) nelle forme assicurative dell’Inps per le
quali è possibile il riscatto (dipendenti, autonomi, gestione separata). Ne
consegue che il periodo oggetto di riscatto, o parte di esso, può essere anche
anteriore alla data del primo contributo accreditato o successivo a quella
dell’ultimo, purché riferito allo stesso anno di accredito iniziale o finale
(nonché compreso nell’intervallo dal 1° gennaio 1996 al 31 dicembre 2023).
Per individuare il primo e l’ultimo contributo si devono prendere a
riferimento soltanto le gestioni previdenziali previste dalla disciplina della
pace contributiva, cioè Ago e le sue forme sostitutive ed esclusive, nonché le
gestioni speciali dei lavoratori autonomi e la gestione separata. Ma
attenzione: in tal caso, sono escluse le casse per i liberi professionisti, gli
ordinamenti previdenziali di stati esteri o i fondi di previdenza dell’Unione
europea (ricompresi, invece, ai fini del diritto di accesso al riscatto). Inoltre,
non è necessario che il primo e l’ultimo contributo, da prendere a
riferimento per la collocazione del periodo da riscattare, siano versati o
accreditati nella stessa gestione in cui si intenda esercitare il riscatto.
Pertanto, qualora l’interessato, all’atto della domanda di riscatto, risulti



titolare di posizione assicurativa in più regimi previdenziali, ha facoltà di
esercitarlo in uno qualsiasi.
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Parte ufficialmente dal mese di settembre la
campagna di comunicazione nazionale “Più
Informati, Più Protetti”, promossa da
Federcentri APS, con il contributo non
condizionato di Pfizer, che ha come obiettivo
principale sensibilizzare gli individui di età
superiore ai 65 anni sull’importanza della
prevenzione vaccinale per proteggere dalle
malattie infettive e dalle relative complicanze e
di adottare comportamenti corretti per
l’invecchiamento attivo.
In Italia oltre 14 milioni di persone sono affette da malattie croniche. Tra
queste, 8,4 milioni hanno più di 65 anni. Più della metà delle persone tra i 65
e i 75 anni convive con una o più malattie croniche. L’educazione ai corretti
stili di vita e alla cultura della prevenzione svolge un ruolo cruciale
nell’empowerment degli adulti anziani per prendere decisioni informate
sulla propria salute. Per questo l’Associazione Federcentri, che riunisce
centri sociali per persone anziane e associazioni di promozione sociale in
tutta Italia, ha deciso di promuovere la campagna “Più informati, più
protetti”, che si svilupperà attraverso un ciclo di 30 convegni presso i centri
sociali aderenti di tutto il territorio nazionale, e in particolare nelle seguenti
città e province: Roma, Provincia di Roma, Provincia di Frosinone, Provincia
di Latina, Civitavecchia; L’Aquila, Provincia di Campobasso, Firenze, Padova,
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Vincenza, Torino, Milano, Trento, Genova, La Spezia, Provincia di Perugia,
Napoli, Provincia di Caserta, Provincia di Napoli, Provincia di Salerno,
Provincia di Bari, Provincia di Taranto, Provincia di Lecce, Provincia di
Cosenza, Provincia di Catanzaro, Catania, Provincia di Enna, Provincia di
Palermo, Nuoro, Cagliari.
Il ciclo di incontri vedrà l’intervento di medici specialisti all’interno dei
luoghi di socializzazione senior per informare sulle comuni malattie
respiratorie trasmissibili come influenza, virus sinciziale, pneumococco,
covid, sulle relative complicanze e sulla prevenzione, per portare
conoscenza, divulgazione e informazione nei luoghi in cui queste sono più
importanti e necessarie per la salute e la sicurezza.
Tutti gli eventi in programma saranno consultabili sul sito dell’associazione:
www.federcentriaps.it
Riconoscendo il potenziale della rete intergenerazionale nel diffondere la
cultura della prevenzione, la campagna “Più Informati, Più Protetti” si
estenderà anche al mondo digitale, attraverso i canali social (Facebook,
Instagram, Youtube, Linkedin, TikTok). Attraverso contenuti dedicati, la
campagna digitale punta non solo al coinvolgimento degli over 65 sempre
più presenti in rete, ma anche a quello di figli, famiglie e caregiver,
coinvolgendo così tutte le fasce d’età per creare una connessione
intergenerazionale al servizio della prevenzione e dell’invecchiamento
attivo.
«Gli anziani rappresentano una delle categorie più vulnerabili alle infezioni
respiratorie, con un tasso di mortalità significativamente più elevato rispetto
alle fasce di età più giovani. La prevenzione attraverso la vaccinazione si è
dimostrata uno degli strumenti più efficaci per ridurre l’incidenza di queste
malattie e le loro complicazioni, migliorando così la qualità della vita e la
longevità – dichiara la Presidente Federcentri, Elvia Raia - Vogliamo fornire
informazioni chiare e accessibili, coinvolgendo i medici sul territorio per
garantire un supporto completo e competente».
In questo percorso Federcentri si avvale della collaborazione di un Comitato
Scientifico che include la Federazione Italiana dei Medici di Medicina
Generale (FIMMG), il Sindacato Unico della Medicina Ambulatoriale Italiana
e delle Professionalità dell’Area Sanitaria (Sumai Assoprof), la Società
Italiana di Medicina Generale e delle Cure Primarie (SIMG), la Società
Italiana di Cardiologia Geriatrica (SICGe) e la Società di Igiene Medicina
Preventiva e Sanità Pubblica (SITI).
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«L’invecchiamento sano e attivo, attraverso la
prevenzione lungo tutto l’arco della vita, è una
delle priorità del G7 Salute e una via obbligata
per garantire il benessere di ogni persona e la
sostenibilità dei servizi sanitari. Per questo
abbiamo intensificato le attività di promozione
sugli stili di vita, a partire da corretta
alimentazione e attività fisica, e sui programmi
di screening oncologici». Così il ministro della
Salute Orazio Schillaci nel messaggio inviato
in occasione della presentazione in Senato a Roma di Agevity 2024, l’evento
nazionale promosso dal Silver Economy Network con il supporto di
Assolombarda, che si terrà a Milano il 24 e 25 settembre. «In linea con il
Piano nazionale della Prevenzione - ha spiegato Schillaci - lavoriamo per
cambiare paradigma e passare da un sistema concentrato sulla cura a un
investimento sempre più solido nella prevenzione. Al contempo, stiamo
efficientando il Servizio sanitario nazionale per rispondere in modo
adeguato ai bisogni di una popolazione che è sempre più anziana e con
patologie croniche. Penso - ha proseguito il ministro - al rafforzamento della
sanità di prossimità che stiamo attuando attraverso il Pnrr anche
aumentando i fondi per l’assistenza domiciliare e per la telemedicina. Così
come guardiamo all’Intelligenza artificiale, che sta già mostrando il suo
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potenziale. Prevenzione, prossimità e innovazione sono le leve strategiche
per affrontare il presente guardando agli scenari futuri», ha concluso
Schillaci.
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Il suicidio è un grande problema di salute
pubblica, che nel mondo fa circa 700mila
morti e ha profonde conseguenze sia sugli
individui che sulle comunità. Lo ricorda l’Oms,
che il 10 settembre celebra la Giornata
mondiale della prevenzione. In Italia, secondo
l’elaborazione del servizio di Statistica dell’Istituto superiore di sanità sulla
base dell’indagine Istat sulle cause di morte, tra i residenti di età 15 anni ed
oltre, nel biennio 2020-2021, si sono suicidate 7.422 persone (3.645 nel 2020
e 3.777 nel 2021) e, tra queste, gli uomini rappresentano il 78,5%, con il
pensionamento che sembra essere un evento critico.

I dati italiani

Storicamente sia per gli uomini che per le donne la mortalità per suicidio
cresce con l’aumentare dell’età, spiega Monica Vichi del Servizio tecnico
scientifico di statistica che conduce da anni studi su tale tematica. Per gli
uomini si evidenzia un incremento esponenziale del tasso a partire dai 70-74
anni, soglia anagrafica che coincide o segue di poco l’età al pensionamento,
che si è spostata in avanti rispetto al passato. L’uscita dal mondo del lavoro è
un evento particolarmente critico, soprattutto per gli uomini, in quanto
comporta una riduzione dei ruoli sociali e un conseguente restringimento
dell’ampiezza e densità delle reti di relazione. Nelle donne si osserva un lieve
incremento nelle fasce di età giovanili. Se si considera il contesto europeo
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l’Italia ha una media di 5,9 decessi ogni 100.000 persone molto più bassa dei
10,2 della media Europea.

L’Oms: “Cambiare la narrazione sul suicidio”

Il tema scelto dall’Oms per il triennio 2024-2026 è ‘Cambiare la narrazione
sul suicidio’, con una call to action chiamata ‘Iniziare la conversazione’. Il
tema sottolinea l’importanza di sensibilizzare la popolazione sulla riduzione
dello stigma, e ad incoraggiare conversazioni aperte per prevenire il suicidio.
“Cambiare la narrazione – scrive l’Oms – significa trasformare quello che
percepiamo come un problema complesso, e passare da una cultura del
silenzio e dello stigma a una di apertura, comprensione e supporto”.

Nella call dell’OMS si ribadisce anche che “Ogni conversazione, non importa
quanto piccola, contribuisce a una società solidale e comprensiva” e in
questa ottica si è da poco concluso il progetto ViolHelp (Identification of
potential warning Signs of self- and hetero-directed Violence within the
calls to ISS Helplines).

ViolHelp, progetto Iss sulla violenza: le helpline possono aiutare

Dal 2021 al 2023 sono stati coinvolti nello studio il Telefono Verde contro il
Fumo, il Telefono Verde Alcol, il Telefono Verde Droga, il Telefono Verde
Nazionale per le problematiche legate al Gioco d’Azzardo, il Telefono Verde
Anti- Doping e il Telefono Verde Malattie Rare dell’ISS.

Lo studio pilota ha dimostrato che le helpline possono essere un importante
primo punto di contatto nell’intercettare situazioni a rischio di violenza auto
ed eterodiretta attraverso una formazione adeguata degli operatori e l’uso di
uno strumento atto ad individuare segnali specifici di violenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Make Sense Campaign 2024, la campagna
europea di educazione e sensibilizzazione alla
prevenzione dei tumori del distretto testa-
collo, quest’anno tornerà dal 16 al 21 settembre
con l’adesione di oltre 130 centri medici che
apriranno le proprie porte per giornate di
diagnosi precoce ad accesso libero sul
territorio. Per far conoscere l’iniziativa,
promossa dall’Associazione italiana di
oncologia cervico-cefalica, Lega Calcio Serie A
diffonderà un messaggio video di Make Sense Campaign in tutti gli stadi
italiani in occasione della quarta giornata di campionato serie A, sabato 14
settembre. “Piccoli segnali come ulcere o macchie nel cavo orale - spiega
Marco Radici presidente della Società italiana di otorinolaringoiatria e
chirurgia cervico-facciale che sostiene la Campagna - difficoltà a deglutire o
abbassamento della voce vanno investigati. I tumori della testa e del collo si
possono curare se diagnosticati in tempo ma sono gravissimi se trascurati”.

“Il tumore della testa e del collo rappresenta una minaccia significativa: se
diagnosticato tardivamente, può risultare fatale in circa la metà dei casi”,
conferma Giovanni Succo, presidente dell’Associazione italiana di oncologia
cervico-cefalica e della European Head and Neck Society. Al contrario, una
diagnosi precoce “ne garantisce la completa curabilità nel 90% dei casi”. “La
Make Sense Campaign - sottolinea - dà inizio a una settimana dedicata alla
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sensibilizzazione su questa patologia, coinvolgendo pazienti, familiari,
sopravvissuti, operatori sanitari e rappresentanti delle Istituzioni”. In
contemporanea, in tutta Europa e in molte altre parti del mondo,
l’attenzione sarà focalizzata su questa realtà oncologica, “la cui incidenza
complessiva corrisponde alla somma di numerosi tipi di tumori considerati
rari”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



“Il documento sul futuro della competitività
europea presentato da Mario Draghi
testimonia l’importanza strategica del settore
farmaceutico per l’Europa e riafferma la
necessità di urgenti e importati politiche di
supporto per incentivare l’attività delle aziende
che operano nei Paesi Ue”. Ad affermarlo è
Stefano Collatina, presidente di Egualia,
l’associazione che rappresenta le aziende
produttrici di farmaci equivalenti, biosimilari e
Value Added Medicines.

“Draghi - sottolinea Collatina - ha messo al centro del suo discorso i valori
fondamentali dell’Europa e cioè prosperità, equità, libertà, pace, democrazia,
inclusion, sottolineando che l’Unione esiste proprio per garantire ai suoi
cittadini di poter beneficiare dei diritti fondamentali, tra cui primeggia il
diritto alla salute e alle cure. Sono valori pienamente condivisi dalle nostre
aziende, impegnate nella produzione di tutti i farmaci di uso consolidato che
curano l’80% delle terapie croniche in Italia e in Europa”.

Per Collatina in particolare è confortante che nel documento siano
considerate centrali sia le misure per rafforzare l’attività di R&S sia quelle
per rafforzare le catene di fornitura farmaceutica, puntando alla mitigazione
delle carenze di farmaci critici, principalmente quelli fuori brevetto, e alla
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produzione di biosimilari insieme ai farmaci biologici brevettati. Solo
l’insieme combinato di misure che garantiscano sostenibilità ad ciascun
componente del comparto - conclude il presidente di Egualia - può aiutarci a
recuperare la competitività complessiva del settore”.
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«È stata una riunione risolutiva: la proprietà
ha accolto la richiesta unanime delle forze
sociali, sindacali, delle istituzioni, ad accedere
all’istituto dell’amministrazione straordinaria
che sicuramente è la via migliore per garantire
la continuità di un’eccellenza come il Santa
Lucia e nel contempo per preparare gli scenari
del futuro affinché via sia la garanzia
dell’azione pubblica a sostenere lo sviluppo di
questa eccellenza al servizio di questi cittadini.
A tal fine affineremo gli strumenti legislativi d’intesa con le forze sindacali».
Così il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, a conclusione
del tavolo convocato al Mimit sulla crisi dell’Istituto di ricovero e cura a
carattere scientifico Irccs Santa Lucia di Roma, dedicato alla
neuroriabilitazione ospedaliera di alta specialità e alla ricerca nelle
neuroscienze. «É una buona giornata per la sanità italiana», ha chiosato
Urso. Durante le trattative con la proprietà il Governo aveva deciso nel mese
di agosto lo stanziamento di 11 milioni nel 2024 per garantire il pagamento
degli stipendi arretrati agli oltre 800 dipendenti.

��������	
�

Fondazione Irccs Santa Lucia, accordo
al Mimit sull’amministrazione
straordinaria. Urso: «Una buona
giornata per la sanità italiana»
di Radiocor Plus

�

��

10 set
2024



Inaugurato il primo servizio di Biopsia
Liquida, basato su technology transfer
all’interno di un ospedale italiano, in
partnership industriale.
È il risultato di un accordo siglato tra
Fondazione Policlinico Gemelli e l’americana
Guardant Health, una delle aziende leader nel
campo della diagnostica oncologica di precisione. Il servizio sarà a
disposizione di tutti i pazienti oncologici italiani e consentirà una scelta più
accurata dei trattamenti per i pazienti affetti da tumori (per ora del polmone
e del seno) in fase avanzata. È la prima partnership di questo tipo in Italia e
la terza in Europa e UK. L’iniziativa verrà annunciata in occasione del
congresso della Società Europea di Oncologia Medica (ESMO) che si terrà a
Barcellona dal 13 al 17 settembre. Il test, che permette di analizzare
frammenti di DNA tumorali circolanti (ctDNA), fino ad oggi poteva essere
effettuato solo presso i laboratori centralizzati della Guardant Health negli
USA. Da oggi invece sarà possibile effettuare questo test direttamente al
Gemelli (uno dei maggiori poli oncologici d’Italia con oltre 60 mila pazienti
assistiti ogni anno) grazie a questo, che sarà il primo servizio all’avanguardia
dedicato alla biopsia liquida, basato su technology transfer, fruibile
all’interno di un ospedale italiano. A beneficiarne saranno non solo i pazienti
seguiti presso il policlinico romano, ma tutti quelli italiani che dovessero
farne richiesta. A livello clinico l’esame consente di rilevare precocemente
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alterazioni geniche e guidare le decisioni terapeutiche nei tumori solidi,
permettendo di identificare il farmaco più efficace per il paziente. Inoltre, in
caso di insorgenza di resistenze alle terapie tumorali in corso, questo
permette un rapido cambio di rotta, con risparmi per l’SSN e soprattutto per
il paziente, che può essere dirottato su altre terapie, anziché continuare a
ricevere un farmaco al quale la sua tipologia di tumore non risponderà. Per
ora, a livello clinico, le indicazioni di rimborso del test, riguardano i pazienti
affetti da tumore del polmone con mutazioni EGFR e da tumore del seno con
mutazioni ESR1. Ma l’accordo di partnership comprende anche un ampio
programma di ricerca per l’ulteriore implementazione del test in routine
diagnostica per altre forme tumorali.
“Il Gemelli, uno dei più importanti poli oncologici italiani ed europei –
commenta il professor Giovanni Scambia, Direttore Scientifico di
Fondazione Policlinico Gemelli IRCCS - ancora una volta è in grado di offrire
ai pazienti lo stato dell’arte della valutazione diagnostica, in un’ottica di
oncologia di precisione, attraverso questo test innovativo. In questo senso
l’aver siglato questa partnership con la Guardant Health rappresenta un
passaggio fondamentale per il nostro Policlinico”.
“Siamo fieri di questa opportunità – afferma Marco Elefanti, Direttore
Generale di Fondazione Policlinico Gemelli IRCCS - che sottolinea ancora
una volta l’eccellenza del lavoro clinico e di ricerca svolti presso il nostro
Policlinico e riconosciuti a livello internazionale”.
“Tutto quello che riguarda la crescita scientifica e il trasferimento di
tecnologie – ricorda il professor Antonio Gasbarrini, preside della Facoltà di
Medicina e Chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore – non può che
rappresentare un’importante occasione di crescita per il nostro teaching
hospital a cui accedono studenti dall’Italia e da tutto il mondo, grazie ai
nostri 21 corsi di laurea, ben 3 dei quali in Medicina e Chirurgia, con
un’offerta che spazia dal nostro blockbuster in Italiano a quello
internazionale di Medicine and Surgery, all’ultimo nato, quello di Medicina e
Chirurgia a indirizzo tecnologico che consente di ottenere una seconda
laurea in Ingegneria biomedica con la Università di Roma 3. Essere in grado
di offrire ai nostri studenti un punto d’osservazione privilegiato sulle
tecnologie diagnostiche di precisione del futuro rappresenta una grande
opportunità per la loro formazione universitaria”.
La partnership tra Guardant Health e Fondazione Policlinico Gemelli IRCCS
consiste in un cosiddetto ‘trasferimento di tecnologia’; l’iniziativa appena
siglata sfrutterà la piattaforma digitale di sequenziamento messa a punto da
Guardant Health che offre capacità diagnostiche avanzate per il cancro e di
ricerca oncologica.
L’accordo appena stipulato tra l’azienda americana e Fondazione Policlinico
Gemelli, verrà comunicato a Barcellona nel corso del congresso della Società
Europea di Oncologia Clinica (ESMO), in programma dal 13 al 17 settembre.



“Siamo davvero entusiasti di collaborare con il Policlinico Gemelli - dichiara
Helmy Eltoukhy, Co-CEO di Guardant Health – e di consentire ai suoi medici
di rilevare rapidamente le alterazioni tumorali attraverso un test del sangue,
per offrire ai pazienti trattamenti personalizzati e favorendo l’innovazione
nella ricerca. Questa collaborazione è in linea con la nostra mission di
garantire che tutti i pazienti oncologici abbiano accesso agli ultimi progressi
per ricevere un trattamento efficace e personalizzato”.
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